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DISPACCI DELU NOTTE 
(A^onzla Stofaiit) 

DIARIO POLITICO e coloro che si son fatti uccidere aariì. Comprendiamo, clie, come fa-
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PARIGI, 7. — LB, nepubtique 
Francaise(lìce che le elezioni ìnltalia 

, ^ 

realizzano le sue speranze. Sog
giunge : Tanti legami di ogni genere 
ci uniscono al yopolo italiano che 
non poasiarao federe senza una pro
fonda soddisfazione il suo governo 
liberale aitingere forza invincibile 
nel verdetto del paese. 

CAIRO, 7. —:Scialoia, pensando 
che la sua missione sia terminata, 
domandò al K^dive di ritirarsi, Cre-

,desì che il Kedive accetterà, 
VIENNA, 7. — Ltt Corrispon

denza Politica ha da Costantinopoli 
che il giorno 6 gli ambasciatori si 
posero d'accordo circa le istruzioni 
pei, commissari,, che partono oggi 
per' fissare la linea' di demarcazione. 
L'accordo è ppgao che la questione 

,̂ 

della domarcaxìone non iucontrerà 
ulteriori difficoltà. Riguardo al luogo 
della conferenza, sembra che la Rus-
sia e la Turchia non vogliano che 
la queatione della paca trattisi m 
una conferenza àegU ambasciatori a 
Costantinopoli, mentre le altre po
tenze vorrebbero che la conferenza 
riunisca3Ì a Costantinopoli, 

VIENNA, 7, — La Camera ter
minò la discussione sulla questione 
orientalo. Greuier cercò dimostrare 
che l'annessione della lìosuia *i del 
l'Erzegovina non sarebbe che una 
eredità legale. Ilerb^t parlò contro 
r intrinsichezza colla Russia, disse 
che il miglioramento della aorte dei 
cristiani in Turchia è il vero com^ 
pito doir Austria, ed augurò il man
tenimento della pace. 

. La situazione politica in Oriente 
rimano ancora la stessa, o almeno 
a noi non consta che sia di molto 
cambiata. Oli addetti militari delle 
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ambasciate si dispongono all' opera 
di demarcaKÌono per rarmistizio, ma 
corcheranno inutilmente di riuscirvi 
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di contro alla strahissimà pretesa 
della Russia che Tesercito turco, ab
bandonando lo posizioni conquistate 
con tanti sforzi e con tanto sangue^ 
»ì ritiri alla frontiera. 

^ Tutta r Europa diplomatica deve 
aver riso di questa pretesa, o piut
tosto dove aver capito» come nota-
vamo fino da ieri, che sotU> ai na
sconde una insidia j ai nasconde il 
proposito di jiettnro sulla Turchia la 
reaponsabilità dell'ostinazione, e di 
assalirla con questo pretesto. L' at-
titudine riservata e silenziosa della 
Germania, che si rifiuta persino di 
partecipare all'opera di demarcazio
ne, corrobora questo sospetto.. 

È un fatto però che i Serbi sem
brano avidi della p'ace malgrado la 
suprema disperazione degli agitatori 
del Comitato di Mosca. Quel paese 
disgraziato, dove il Principe Milano 
ha potuto sognare per un istante di 
esser re, è all'estremo di risorse. Egli 
è stato, è doloroso il dirlo, crudel 
mente devastato dai partigiani rus
si che io invasero sotto pretesto 
di difenderlo, non meno che dalie 
truppe turche che lo hanno conqui
stato; Disgraziatamente tutti gli uf
ficiali russi passati in Serbia non 
erano il fiore dell'armata dolio Czar: 
molti avventurieri di cattiva lega 
erano frammisti a quei bravi soldati, 

ersno i migliori. Quelli che restano 
hanno messo a sacco là Serbia. At-
tufìlmente ì Serbi vedono arrivare 

• > 

colla stessa diffidenza tanto i Russi 
che i Turchi, Meno male che le osti
lità sono sospese: ma per quanto Io 
saranno ? 
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DIPO LE ELEZIONI 
• ^ 

A giudicare dal linguaggio dei no^ 
stri avversarli, che sì provano a far 
dallo spirito senza mai riuscirvi, ciò 
che vuol dire far una delle figure 
più ridicole che ci aleno a questo 
mondo, a giudicare dal loro linguag
gio noi avremmo dovuto essere an-i 
cb() indovini suir esito delle elezioni 
di domenica acorsa. 

La prima volta in cui ne abbia
mo scritto qualche cosa fu la notte 
dalla domenica stessa al lunedi, dopo 
esserci ritirati assai tardi per rac
cogliere la maggior copia di notizie 
che ci fosse possibile. Or bene: la 

Olenti parte del Comitato di salute 
pubblica, essi dovessero aVere a pre-̂  
ferenza dì noi pìi'i pronte, piii ab
bondanti notizie per la compiacenza 
dì palazzo Braschi; sta tuttavia il 
fatto che n«lla chihsa dello stesso 
articolo noi abbiamo preveduto non 
solo una maggioranza forte, ma con 
prevalenza dì elemfìnto radicale. 

Vennero poi le informazioni s^p-
cessive a daToi ragione, in modo che 
fino da ieri mattina la nuova mag
gioranza ci apparto tanto straboc
chevole da metterla a paro colle 
celebri maggioranze delle Cortes spa< 
gnuole. 

Del reato, «e V Opinione, gior-
naie a cui certo i grandi uomini 
della sinistra non negano autorità, 
diceva àncora ieri aera: »noi dob* 
hi amo aver la pazienza di attendere 
i ritultimonti degli scrutinii di baL 
lottaggio per dare un giudizio della 
nuova Camera » non è meraviglia 
se un giornale di provincia come il 
nostro,-^poche ore dopo ricevuta le 
primo notizie sulle elezioni, non 

noi non na siamo punto scoraggiati; 
noi crediamo che ridotto a ristretta 
falange, ma fedele, ma vigorosa, il 
nostro partito potrà rendere ancora 
nella Camera e fuori preziosi ser
vigi al paese. ^ 

I nostri avversarli, a cui forse 
r, 

non manca la coscienza di ciò che 
sono, essi, legione, mostrano già di 
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mattina del lunedi, 6, quando cioè , , 
dovevamo aver preparato il mate- avevapotnto ancora formarsene l idea 
riale per la stampa della prima edi- P"̂ ^̂ ^̂ ^ 
zione, non si.conosceva che 1'esito, 
compresi i ballottaggi, di circa 200 
collegi; cioè molto al disotto della 
m e t à d i quelli che compongono !a 
Camera intera. 

Ora ci parvo ragionevole il dire 
chfì non potevamo ancora formarci 
ntì* ìàeà. precisa su! risultato gene 
rale del voto. La nostra testa non 
era dunque menomamente confusa, 
come non lo è ancora; e come non 
lo sarà mai, ad onta del baccanale 
del momento sollevato dagli avvor* 

Ora che questa idea c'è; ora che 
la nuova Camera risulta per noi non 
cf^ttiva, ma pessima; ora che una 
schiera numei'osissima di faziose nul
lità, d'individui fino adesso d'ignota 
dimora, entreranno a Montacitorio per 
occupare quei posti, dai quali, furono 
respinti, per la più svergognata in
gerenza governativa nelle elezioni, 
molti esimii patrioti, di.cui l'Italia 
si onora, molti dì quelli che pei loro 
talenti, per le loro elevatissimo qua
lità morali conciliarono all'Italia la 
stima ed il rispetto del mondo, ora 
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DUE AJVVPRI 

ROMANZO 
DI 

K R M A N O D I Y O S 

Proprietà letteraria 

Era un c'id bio, un foep* tio che un'al 
Ira immiìgire di drnnà prtepse un gìor 
no fiàpporn fr̂  lei ed il suo Giorgio t 

CoiriniellgtiiZEi del luore, S^ida in 
Iravédeva la pcssibiliìà t'ell'oblio. Non 
si'pevaarièoii bu Cf finire il tuo sospeuo 
iiicarntre ly^uindti-; niii ihimaijUlMn 
î̂ fuori di colei remila qiab Giorgio viveva 
di quella ViiTiìrKa, della fiftjia di Tbemas 
"Worlnn, \oU.vi' coh\ di un iTfìllo av^r 
iinut»1o rerimo dell^j^mttlf, sicché a 

lei, pavera fanoiulhjj n<n restava the 
l'amarezza infini?.̂  di un dubbio sempre ^ 
crescente, perchè r>eglì ani, nelle parole 

6;- perfino nella vece del giovane, vedtì 
va e sentiva che il cuore di Giorgio 
non era più quello di prima? 

Ed era qmsta la rivale che il cuore 
di Siida temevo quasi isiintlvtmenle. 

Ed era questa In solo donna che sen
tiva di non poter odiere come avrebbe; 
voluto e (iovulo, la subì contro la (juale 
noti sarebbe mai ^OÌU D vendicarsi del 
ianto ^dolore che le faceva provare I 

Le pareva tanto bella I 
Sentiva essa medesima it fascino di 

quello sguardo cosi potente, che ne 
tremava, e quimdu l'odio stava per 
mormorarle una bieca jjarola, un per " 

Udo consigro, allora un'altra voce sor 
geva, quella della gratitudine, che le 
rammentava Paff̂ tto di Vanifica per lei 
e la vita salvala al fratello dal padre 
della fanciulla. 

r 

Giorgif̂ , il suo GiorKJo avreblie re?! 
alito u tanta bellezze? 

E poi, quesia Vuninka clie turbava 
il suo sogno, là sua estaRi, non doveva 
essere, non era per Gicr*tio Lervianì 
qualche co?a pù di quell'affetto che un > 
miserfibite schuiva aveva paiuto ispi
rargli t... 

ViHÌikn ricn eru fcrpe la (Igliii. l'u
nica figlia di Thomas "Wiirion, infinn la 
Signora di Freemattlé? Gonfie mai la 
povera Stida che un capriccio f.el pa 
drcne, anzi una preghiera di Vanii ka, 
a\eva ret̂ a ìiber;t, (ivrfbbe potuto lot
tare,, vi cere? E se Tlioimas Warton 
avesse voluto, cornì>ndiito ? Chi itvnbbe 
potuto opporsi alla sua volontà •?..-

Tutu qut'su pensieri iriafgamii ave 
vano gettato lo sconrorto netriinimo di 
S/ìda. 

h'ì sventurata vedeva la disianza 
aeiizn misura che correva tra lei e la 
figha dei nettriero, con prend^^va ch*̂  in 
quella lolla tulio cospirava ai suoi cianni, 
e ( hiupo nel cuore il euo amorfa e la 
sua disperazione, vivendo tutta rapita 
nelle rimembranze delle ore fuggite, e 
nell'amarezza mlinita di un ablKUjdono 
di cui Bfntiva terribile la minaccia, 
chinò il cf̂ po in silenzio, come fa il 
gFgUo sotto la vampa del sole, e aspettò 

^ h e la morie, pmica, liberatrice, la to-
glies.̂ e a tanto strazio. • 

Ailontanandosi da Frermaotle, l'ìropo 
Yembo Ron aveva dimfntibto di av
vertire la sorella del luogo dove essa 
avrebbe potuto rintracciarlo, so maum 
giorno, c&Tgiahdo consiglio, si fosse' 
decisa a fuggire^ ad sccorrerQ pre8ao 
di lui. 

temere il nostro valoroso manipolo. 
Sono quattro^contro uno ma han

no paura. 

Scìmmìoggittndo Y Assemblea di 
Veraaiiles» già preparano nuovi ostra-
cismi nella verifica dei poteri, Aspet-
tiamoci a parecchie delle nostre eie-. 
f;ioni contestate : già fìpo da ieri 
sera uno dei- loro organini prean
nunziava rannullamento di quella di 
Pordenone: verrà la volti anche per 
quella[di Valdagno, e forse fer quella 
di Portogruaro; è troppo|logico|che in 
una Cainera di tal fatta (rovino un 
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posto i Galvani, ì Pecile» i Fincati. 
Noi però, diramo cotì un autore

vole giornale lombardo, non siamo 
cosi vinti che altro non ci rimanga 
ee HOT! deporre le armi. 

No, a noi è troppo nota la càbala 
delle ultime elezioni, per farci un 
giudizio che il loro risultato sia la 
vera» la sincera eapreaaione della 
volontà del paese, 

Noi confidiamo ancora che i bal
lottaggi di domenica correggeranno 
mólti errori. Ad ogni evento; noi 
staremo sulla breccia, fedeli a quella 
bandiera che abbiamo sempre seguita 
nella prospera e nell'avversa fortu
na, e sicuri che la giustizia della 
nostra causa, se può essere per un 
istante disconosciuta, otterrà in tem
po noti lontano il meritato trionfo. 

L" ECATOMBE * 
Il FanfuUa ha stereotipato come 

s^gtie il responf^o delTurna; 
Qiiattti cadaveri! Quasi quasi non 

è rimasto in piedi nemmeno il cen
turione superstite di Canne, che 
portò a Roma la notizia della vitto
ria di Annibale, e della tremenda 
sconfitta delle legioni. 

Paolo Emilio è rimasto sul campo 
a Tirano; la rovina è completa. 

L'esercito d'Annibalj^ composto 
di bey tunisini, dì lettprati saractni 
della cavalleria numida di sicurezza 
pubblica e di zorillisti spagnuoli, 
ha trioiìfato. 

Armato d'armi d'ogni genere, di 
rotaie di ferrovia» di rasoi, di lacci 
di fili elettrici e di tagliuole da lupi 
tì trasoinantesi dietro un carico di 
aalmorie le pui svariate, dagli equi
paggi da Ponte (a Rifredi) sino alla 
farina di levante avariata, TesercitO' 
d'Annibale grida, canta l'inno della 
vittoria, illumina Taccampamento e 
accompagDa i centurioni colle fiac
cole. 

Non si trova una torcia disponi^-
bile a pagarla un milione. Annibale 
ha sequestrato persino 4: tegami e i 
padellimi per uso della iiluminaz:óne 
del suo campo, 

e 

Non c'è più 'niente da fare per 
ora. Bisogna aspettare Scipione, ' e 
ringraziare intanto', come fece il Se
nato romano, Marco Varrone e Quin
tino Lentulo di non essersi fatti 
ammazzare anche loro e di non aver 
disperato della patria. 

Salda lo rammentò, e lasciando Frce 
mantle pra corsa vlnno al fratello. 

Yombo raccolse con gioì;», con affcjtto 
ma allorché i suoi occhi sì fissarono in 
quelli di Suìda» egtivile?se un Segreto 
un tfrrble segreto L, Non ebbe però 
la forza, d poveretto, di pronunziare 
una sola pnrolìa di rimprovero. 

n dolore avava stimpalocoai visibili 
le >ue traccie sul volto gentile della 
balla Saìd:), che era impoesìbje ingan 

Gli balerò anche Tìdea della colpa, 
ma era dunt^ue colpa ai suoi occhi una 
pasgione della quale Yanibi festiva 
pure il^fascinó arcano, è la forza mi 
sleriosa, irresistibile? 

I cuori che amano eono pietosi verso 
.leéolpe dj amore, perocché sanno che 
pm^re e paiire è spesso una sola cosa, 
che la lacrima vien dopo il sorriso, e 
che spine e fiori nascono insieme quasi 
a simboleggiare in condanna di questa 
povera umanità. 

Yarobo che ardeva in segreto pr»r la 
figiia di Thomas W.irton, quanto volle 
delirando, non aveva nei sogni della 
sua mente inferma posseduta la divina 
fònciullé, invocando la reahà, aprendo 
lo braccia in una dolce illusione, a 
quella che egli amava col palpilo più 
ardente della sua anima selvaggia? 

Sì, «gli 'ornava e desiderala, con 
Unto lo slancio, con lutti gli impeti di 
un uomo appassionato, e che, schiavo 
fino a quel giorno, sentiva dentro^ di 
se una terribile fòrza di espansione, al'a 
quale non erano freno i precetti delle 
convenienze sociali, a qufgli altri det 

'tanii di,delicata onestà, i ai cui germi 
stanno chiusi nel cupre di tutti, ma 
che non possono fiorire nel cuore delio 
schiavo, la cui vita è sferza e lavoro. 

.Comprendeva che per stringerla unfi 
^ scia volta nelle cue braccia, questa Va 
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ni ik i , questa bianca idolatrata» avrebbe 
dato quel paradiso che è Tultima chi 
mèra dell'uomo a significare la feUcità 
e che è fi>rse tale perchè rappresenta 
ìa cessazione,del dolore. 

' ' L I I ' 

Si garf bb'i a^soggeitisto a tutto le lor-
t'ire che mente umuna pwò imn^aginar^ 
per seaiirsi dire/da lei quella divina 
parola: » t'amo» che é sempre la stessa 
e che ha sempre virm niiovii per tutti, 
avrebbe dato la vita con gioia, purché 
le labbra della vaga fanciulli gli aves
sero mbrmoi'ato, un accento ! 
, E in quello staio tempestoso dell'a
nimo, corno sjrebbe egli sorto giudice 
inesorabile della propria sorella, come 
avr^bl^e potuto soffocare un senso di 
pietà profonda per la infelice di non 
altro colpevole che di aver credulo 
ed annato? 

E pe colpa aveva commeasi, non era 
forse oltre ogni m sura terribile il suo 
gastigo? Pert^bèj ad amareggiarla vie 
maggiormenlej avrebbe egli aggiunto 
irose parole, aspri rimproveri, o cupe 
tninacde? > 

Il desufio, questo Dio che mena uo
mini e cose, aveva anche di Ircppò 
aggravata la mano m\ capo di Ŝ -'̂ dait 

Il povtero gig'iu nero non era slato 
colpito, tr&volio dalla bufera? 

Yambo non interrogò la sorella-
Non gli sfuggì dalle labbra una sola 

parolai che potesse lasciar comprendere 
a Ssiida com'egli avesse devinaio, come 
avesse letto nel suo sguardo» nella sua 
mestizia, nei fo^piri ohe le prorompe 
vauo dal petto» il segreto che la faiie-
va soffrire. . ;. 

E da Ire tresi vivevano icsiemo, con 
fpnandosi reciprocameaW di curo affet
tuose, esumando me.ico^ie careja tfìaiil 
ricurdàndo quei giorni doìla loro fan-' 
ciullezza.nBi quali,' intravedendo l'av , 
venire in un lembo di cielo aTiurro,' 

I ' ' * 

L* effetto che produrrà la vittoria 
d' Annibale sarà grandissimo, ma non 
m che cosa dirà un Re di mia co
noscenza, vedendo che le armi car-r, 
taginesi non hanno rìtiparmìató nem
meno Tuomo che fece rispettare Ro-, 
ma e l 'Italia dai più potenti monar
chi, che ha l'amicizia e la stima 
dei grandi uomini contemporanei, è 

non dubitavano ohe tutto dovess;̂  loro 
sorridere come quelphicido cielo I.., 

Yambo avevti preso ip afflUo una 
piccola ratìetia all'estremo confino dello 
Stato limitrofo, ver* porto di salute per 
gli schiavi fuggitivi, imperocché le Icî gi 
locali impedivano colà il turpe mercaio 
dei neri. ; 

É bensì vero che Yambo e S ì̂dâ  
pronlamati Mb r̂; dal loro padron*', non 
avrebbero avuto pjù nulla a temere 
nenimeno negli StuU a schiavi, come si 
soleva dre , ma Yambo avr.v.i deciso 
così, imperciocché nemmerto voleva a 
vere dinanzi agli occhi -lo spettucolo 
doloroso di quel mercimonio. 

Come sopperiva alle spese cho occor 
royano per il £uo nìamenimfnio e p^r 
quello della sorella? 
, , Era un mi^iero anche per Suìda. 

Yambo si allontiinava con frequenza 
e per moltigiornijSeoza mai dire a S ila 
il motvo delU sua a^aea*^-

Qualche volta la gìoviutìlti* l'aveva 
bensì inlerrogiito, ma '^:mbo aveva ri
appaio: 

— Lavnr/'-. con quel tuono che signi 
fica: — non ohiedi'imì di p-q, perchè 
non vocfìio, rè posso rispondere, 

E Saìla si era acjontentnta di quella 
parola, impercioc;;tiò conosceva l'umore 
del fratello, e comprendeva ch3 ogni 
ulteriore insigiepza sarebbe riuscita vana, 

E poi, in onta all'tfletto che provava 
per Vàmho, Siìda aveva ben altra oc-
c'ipazionel 

Ripensava al suo Giorgio, era tutto 
immersa in quella cara reminiscenza I .. 

Solamente, ogni volta che Yambo fa
ceva ritorno, sembrava aStidadiscor 
gerlo sempre più ilare, e la buona fan 
ci ulla S9 ne mostrava contenta ser za 
ctTcare di penetrare la C3gion« di quel 
:rantàraento improvviso che la maravi
gli; va, tanio più che Yambo per natun 

are il cuore dei';, g^ella che pura 
^^ Xiio amore? Ma può ê ŝere 

e per virende aveva l'animo inclinato 
alla malinconia. 

Accadde però che una volta, trovi^n-
do!o p ù allegro del solito, anzi in uno 
slato di esaltazione, come non le era 
myi accaduto di avvertire prin)^, Saìdja 
>i lasci, sse andaroj a inierrogarlo sul 
motivo di quella (̂ ioia strjìordinaria,,^ 

— La. vendetta e vicina 1 — esclamò 
Yambo. 

E sorrideva io modo girano» sinistro, 
— Contro chi vuole vendicarsi? — 

[K.nsò Sai ia, i:-e!.za spirgere più olire 
il suo interrogatorio ; — far^echè, avendo 
tutto induviuato» intende compiere i}p 
truce dìvisamenio su di lui, tu Giorgio? 
Ma ignora forse cha Salda gli farà 
schermo col proprio p'j.ttoi oha il suo 
pugnale prima di giungiate a l'̂ ;̂  ĝ ĵ ^̂ ĵ  
lacerare " ' " 

ama 

^l'^m tanto da non comprendere che it> 
I vivo della sua vita, dell'alito suo, e 

chi lo eclisse, tron(dif?robbe due vite? 
^ ^ l i ^j. 

Dopo la ridposta che abbiamo riferito, 
non era accaduto più che, Yambo nlor-
nasse sul medesimo tema, . 

Sembrava anzi, dalla circospezione 
che poneva in tutti i suoi discorsi, 
ch'egli temosae di aver detto troppo. 

Solamente le sue asFerze divenivano 
sempre più lunghe, e Sùìda aveva eq-
che scoperto come suo fratello avesse 
dei misteriosi convegni con ucmìni della 
sua razza ne'luoghi più remoti delle 
pianl':)gionì. • 

U fanciulla vedeva tutto, non per* 
dava di vista nessun incidente, studiava 
dì conoscerne la vera cngione ainza 
che però le fosse ancora venuto fauu 
di ruscrvÈ. 

Un giorno la monotonia della sua d 
Mstenza fq̂  turbata in un modo'assai 
doloroso, • ' / 
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olili il sovrano sttiaso onorava pochi 
giorni sono d'un titolo di nobiltà, 
in -segno di riconoscon^^a e di nfFattc) 
per i servìgi reai alla patria e alla 
dinastia, 

E tutto CLuê to niucollo non flarelj-
be avvenuto sa gli Etruschi, invece 
di aiutaro il passaggio di Annibalo 
coi Tunisini, gli Spagnuoli e i Nu
midi, avesapro fatto causa cumunn 
contro il coFtìtine nemico. 

Invece gli hanno mandato ì doni 
e lo off̂ Jrto di araioìi^ia della loro 
Nazione. 

Oggi, in faccia ali* ecatombe, gli 
Etruschi si guardano in viso traso 
gnati, pensano ohe i' appetito vien 
inaiigiauiio, punsann cAm V eaorcito 
d'Annibale inghiottirii loro come le 
legioni di Quintino, di Marco e di 
Emilio, e il loro capo si gratta la 
pera. 

In verità in verità vì dico cHiìi 
ogg», piuttosto che, essere il capo de* 
gli Etruschi, mi rasa^^gnereì ad es-
sero.., l'avvocato Giuriati. 

Tanto, \ì\ii \n-ghtriali:^lcoBì, non 
si potrtbbt) essere, 

r 

Ma capisco che colla storia vi an
noio; ii melodramma ò più diver-
tf^nte. 

AvanLi dunc^ue il melodramma, 
Alzo il sipuriu. 

L ' * 

La ficena rappresenta lo scalo dell a 
Piazxtitta a Venezirì, e potrebb*^ an
che rappresentare la scala della Mi-
nt-rva. 

Un doge travestito da D^pretis e 
le Eccellenze del Maggior Con^ìgliOi.. 
p?ogresHÌsta aspettano ansiosameiite^. 

Che aspettano ? Il guardiano di 
spiaggia ha segnalato una vaia, È 
la vola della galera Braschi, capi
tana della flotta governativa, 
. L'aiisietà, la curiosità sono un 

tutti i volti. La galera a gran voga 
lambe lê  acque, e siìuibra V alciunu 
gigantetico che serve ai paragoni in 
simili casi. 

Eccola elio fti avvicina airapprodo; 
il, capitano manda un fischio e Ja 
ciurma, rovesciando i remi alla scia, 
rallenta il corso della galera, che-
adagino adagino ai volge sul fianco 
0 viene a collocarsi ra.sente la riva. 

Le trombe squillano, i tamburi 
rullano, la folla è tutt'occhi. 

Dalla galera scende un' Eccellenza 
.colore Otello... sbiadito o fatti ì sa
lamelecchi d'uso ai Doge e ai signori 
del Mnggior Consiglio, preso lì con
tegno della circostansa, canta a gola 

.spiegata; 
«Vincemmo, o IVulri, i ptìrfuU nemici 

Caddero esUiitì,... » 
Figurarsi i'entustayrap della [folla! 

Un viva rimbombante riempie Ta-
ria e... 

Tutto sommato, il buon Doge farà 
bene a pensarci due volte prima di 
dare in ispoaa, ad, Otello come so
pra, la bella Desdemona, che j o-

' trebbe essere benissimo per questa 
Volta la Sincerità dell' Urna. 

Se gliela Hanno, è capace di sof
focarla per farla star xitta, 

W^iJk'iJJH-

dinata un'inchiesta per ìscoprli*s in 
qual modo sieno venuti in possesso 
della Direzione di quel giornale gli 
interrogfttorti ed i documenti In essa 
pubblicati per offendere il ministro 
dell' Interno Nicotera. 

« È superfluo avvertire che nesauno 
ha mai pensr*to ad un' inchiesta si 
migliante. Gli atti d* un processo cri* 
minale, oha ha dato luogo ad un 
pubblico dijjattimento, cadono per 
legge nel dominio dcd pubblico. D'al-
trondu gli interrogatoni, Tatto d'ac-* 
cusa ed i più importanti documenti 
•d'un processo politico cosi celebt^e 
come quello ch'ebbe luogo in Salerno 
per Tà discesa a iSapri del Pisacaue, 
del Nicotera e. de'loro comprjgni, fin 
da quM tòmpo furono stampati, ed 
ebbero la maggiore pubblicità nella 

Gaizelia dei Tribunali di Napoli 
del gennaio IS5S, dalla quale ognu
no può trascriverli, 

*< Quanto poi alla parte deiristrut-
toria di cui si valse la Qauetla 
d^Tialia per archìtettal'e il ?uo li
bello, essa fu divulgata molto prima 
che si aprisse il pubblico dibatti
mento» da njoUi giornali refizionarli 
dell'epoca, CO^MÌ abbiamo dimoatrato 
nel nostro articolo d'oggi. » 

Che parla,dunque dì libello, nel 
sxio insolente linguaggio ii DirittOy 
se si tratta di documenti che cadono 
nel dominio del pubblico? Di docu
menti ch'ebbero la maggiore pub
blicità nella Gazzetta dei Tribunali 
di Napoli ì 
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storia e dramma provano una cosa 

Provano che, quando un paese ha 
dagU uomini che si chiamano Spa-
Tenta, Fihzi, Bonghi, Visconti^Veno-
sta, Miissari e non li manda al Par-
lamento in'siéme ai Cairoli, ai Cor
renti, ai Fabrizi, ai De Sanctis e 
agli altri uomini egrègi di àìhistra 
a\ quali la destra in sedici anni di 
preteso sgoverno e di asserita cor
ruzione elettorab?, non ha mai ch.usa 
la porta del Parlamento, è un paese 
che livella quanto ha di piEi alto e 
di piti rispettabile, aUa..,strf^gua del 
rancore partigiano. 

''^'-Ìl-.U,n paese che guarria l'jeroismo, 
V ingegno» la^ probità, il patriotti 
smo, queste doTitooJute dei grandi^ 
cUtadini, dal punto di vista del.luò
go ove si trovano, come se Sirio, a-
destra o a sinistra, non fosse sem
pre una stella di prima grandezza! 

Questo paese non redimì ii suf
fragio universale ; preghi il Re, tanto 
acclamato dà sei mesi in qua, di fare 
i deputati lui, e poi vada a dormi
re. Il Re glieli darebbe tutti, da 
Cftiroli a Finzii i suoi grandi rap
presentanti, perchè il patriottismo 
lo conosce ; mentre il paese, sotto 
la febbre della riparazione manda 
alla Camera a primo scrutinio ii ai-
gnor Em'annele Farina, imputato di 
frode elettorale, e permette un bai-
lott?jggio fra il dottoro i-tatti [oggi 
in lutto por una sventura che ha 
colpito il Vaticano) e il candidato 
di tutta Italia, Giuseppe Garibaldi-

•- i p A ^ r 

non dimentica i voatw.interessi;'^^^ 
masi infine fedele alle solenni di-
chiarazioiai c h o l o vi feci a! ban-
chetto che mi offriste. Nessun recla
mò a nm^giunse da parte di niettori 
e» per quanto mi si assicurava, tutti 
parevano (abbastanza soddisfatti di 
me. • "V 

Cosi stando le coso/à che fare un 
indirizzo ò tin nuovo programma? 
Ho forse io. fatto delle evoluzioni 
politiche, disertata la mia bandiera 
e quella de'miei elettori? nessuno 
oserà offermarlo, per quanto male
volo mi sìa. Potrei forse sospettare 
un cambiamento di opinioni e, prin-
cipii politici ne'miei elettori? Sareb
be una supposizione ingiusta ed in
giuriosa. Ma anche in questo caso 
inverosimile, divorrebbe ancora inu
tile un mio discorso, o ÌDdÌriz/.f), 
poii^hè non p^jtrei lusingarmi di con
vertirli. ^ ''''''^'' 

Per queste considerazioni, a me 
sembrò sino al di d'oggi superfluo 
un mio indirizzo elettorale. 

Se non che da qualche tempo la 
tattica dei mìei avversari mira non 
tanto a combattere le mie opinioni 
politiche, quanto' a denigrare il mio 
carattere,morale. Essi sanno che è 
la: cosa piti preziosa e sacra; mirano 
quindi al cuore, mi assalgono nella 
coscienza. 

Si è cominciato l'attacco fino dal
l 'anno precedente, accusandomi in 
Parlamento di aver seguito un si
stema corrompitore dì polizia, mas
sime in Sicilm, e si addassero fatti 
obbrobriosi. Vennero ordinate due 
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inchièste, una giudiziaria per mezzo 
del Pubblico Ministero, l 'altra par-

NotevòU Jsbno jle osservazioni se^ 
gaenti che alia Gazzella Piemon* 
tese saggf^risce V incidente deli'AVo-: 
di Sapri. Si sa che la Gazzetta Pie^ 
monlese è giornale di sinistra, ma 
indipeiidjMite o spotìsissimo spassio
nata. Notevole è il punto relativo 
alla lettera Lanza-Donghi : 

Il signoi' Nicotera cominciò a far̂  
dichiarare da' giornali suoi amici che 
quelle erano calunnie, e fece «cceì-
Jencemente dove egli abbia in mano 
tanto da confondere i calunniittori ; 
intentò al giornale che cosi io ha 
diffamato Un processo, o fece benis
simo ; ma s' affrettò à far telegrafare 
ppr tutto il Regno codesta sua ri
soluzione e la minaccia di fare al-
trottante a qualunque giornale ri
portasse quel libello ; e ci pare che 
egli abbia comme-ŝ o un* imprudenza, 
chiamando ancora maggìorment*^ l'at-
teriKione del pubblico, sempro ghiotto 
di sillatti scandali, sul* deplorabiie,, 
avvenimento. Diffatti la Gazzetta 
d'Stalia, per la numerosa e insì
stente ricerca di. quel foglio, esauri
tane in breve le copie, quantunque 
stampato in num̂ .M-o ben maggioro 
del solito, ne fece una ristampa. Ora 
si annunzia che e quel loglio primo 
e la ristumpa fattane» d'ordine del 
ministro dell' interno furono sotto
posti e' sequestro. 

Questa riy(duziiine de! signor mi
nistro ci pare affatto inconsulta. È 
un pr̂ ^ytart̂  facile argomento 'agli 
avversari suoi per dedurne che il [ 
signor Nicotera teine gU efl̂ t̂ tti delia 
pubblicazione: cosa che ad una co
scienza sicura di so non deve avve^ 
nire ; che egìi^ proclamatore di priu-
cipii assoluti di libertà dai banchi 
deir opposizione nella Camera, ai af
fretta di servirsi dei mt̂ zzi che in
ceppano queèta libcirtà quando ò mi
nistro ed è in caufcja il suo interesse. 

Ad ogni modo, deploriamo ama
ramente che nella lotta polìtica sì 
ricorra ad armi simili ; come lo ab 
biamo dt:pIorato quando si trattava 
dell'ouon Lan^a, dtd quale però le 
fatto pubblicazioni, per tutti gli uo
mini davvero imparzitdi, non hanno 
intaccato menomamente l'onoratezza. 

pa: 
lamentare per la parte aramlnistpa-
tiva economica e politica. Cosa ri
sultò? Che neppur uno dei fàtt^ de
nunciati era vero. Ma il Ministero 
non stimò che tornHSse a lui utile 
pubblicare l'inchiesta giudiziaria,. 

In seguito si scopre il cosi detto^ 
Libro HerOt e sì afferma con auto
rità» che io »e sono l'autore, al tri
ste scopo di denigrare i miei avver
sari politici; mentre tutti coloro che 
hanno fatto parte della pubblica am
ministrazióne, e particolarmente di 
quella del Ministero dell' interno, 
iianno che il coni detto LibrO'Nero^' 
ossia il registro dtìUq persone credute! 
pericoIo^^e alla sicuroz?.a delio. Stato 
ha sempre esistito, sotto tutti i re
gimi^ e sotto tutti i Ministeri,, com
prosi quelli cosi detti democratici, pi 

,di Sinistra. Sanno che nel registro 
di polizìa segreta sogliono iascriverti 
tutti quegli individui che non solo 
profe:isano opinioni, sovversive, rpa 
sono notorii quali capi ô  istigatori 
di cospirazioni o sommos&a popolari, 
siano poi essi o reazionari^ o inter
nazionalisti, o borbonici» o repub
blicani. 

quindi obbUgtf^del-governo Udì Rfì 
di premunirsi e premunire il paese 
dagli effetti di questo perplessità o so
spetti, facóndo cotiOBcere e cercando 
di persuadere che la leggo sulle gua
rentigie assicurava intiera la libeità 
6 r indipendenza al Sommo Pontefice 
per reaercizio dcdle sue attribnzioni 
sp rituali; 

Il conte Camillo di Cavour, iloft 
fece forse largo uso di siffatti mezzi 
di pubblicità, ricorrendo allo penne 
più illustri d'Italia? 

Eppure di quella mia lèttera odi 
questo mio atto co9i semplice, co^I 
consentaneo alla buona e saggia po
litica, se ne fa contro di me un' arma 
micidiale, non solo per combattere 
la rnià elòzione. ma per dcnigraro 
una vita di quarant'anni, tutta di*-
dicata al servizio del mio paese, cui 
consacrai tempo, salute e sostanze. 

E da voi, 0 elettori torinesi, ch6 
si domanda questa contianna. Voi 
dovreste sancire col vosl.ro voto a 
IE9 contrario la mia riprovazione I 
' Pensateci, o elettori: prima di con--
dannarmi; rifletteteci con la solita 
vostra freddezza od imparaialità. 

Che, se dolorosa potrebbe a me 
riuscire la vostra disapprovazione, 
grave è pure la responsabilità che 
vi assumereste, qualora le cieche 
passioni altrui arrivassero a.d offu
scare il vostro retto giudizio. 
\ Ma non posso crederlo. Quindi con 
intiera fiducia attendo il solenne vò
stro verdutto-

Torino, 29 ottobre 1876. 
6 . là,NZA. 
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Che sia dovere dì aorvegliarlj, 
nessuno che abbia idea di governo 
6 di ordine pisbblicL ,̂ YÒrrà oonts-
starlo. 

Non 

L'AUTOBIOGRAFIA 
V 

j • 
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lì Diritto scrive: 
« La Gazzetta d'Italia annunzia 

che il ministro Guardasigilli ha or-

^ "̂ 

Ci auguriamo e speriamo che pre
sto il signor Nìcotera provi che le 
accuse della Gazzetta ^'Italia sono 
sfacciato calunnie. 

a -

Lottlira (lolPoiiorev. Lsinza 

L'onorev. Lanza ha indirizzatola 
seguehte lettera agli eiettori del se
condo Collegio di Torino; 

Non era mia intenzione dirigervi 
la parola prima che le imminenti 
elezioni fossero compiute. Mi pareva 
atto superfluo. Voi'''i'̂ ìi eleggeste vo
stro deputato due anni .or sono al
l' unanimità, senza prima richiedere 
da me ni un indirizzo, né Jm= pro
gramma politico. 

J 

Vi è parso allora che trent'anli* 
di vita politica, dicci circa di mini
stero, nel quale periodo di tempo si 
compierono [gli avvenimenti più 
splendidi dell Italia risorta^ vales
sero qualche cosa più di alcune pa
gine stampate, o.,di ìjn discorso. 

Io accettai con ìinniensa gratitu-
nlttG "il vostro mandato, e uni due 
anni trascorsi portai alta la nostra 
bandiera, difesi i nostri prìncipii, 

è vero per tanto che io sia 
stato l'autore del libro Nero, non è 
vero^'Che le Rote biografiche riguar
dassero escUu>ivamenÈe alcuni miei av 

[ vorsari politici'; non è vero che tutte 
queste note sieno atate da mé^ rao* 
colte 0 direttamente richieste. 

Infine si dà il terzo assaltò con 
armi e con macchine dì guorra, che 
non dovrebbero più essere in uso in 
tempi civili. 

Si'.comlncia a vociferare della sco
perta 4i mia mia lettera privata ad 
un deputato; se ne mandano ai gior
nali fidati alcune frasi, delle qllaii 
si contorce il significato in , senso 
odioso, e si fanno le più nere allu
sioni a corruzioni schifose, a danaro 
pagato per difendere il Ministero, ad 
enorme traffico di coscienze, a deri
sione del Parlamento, delle istitu
zioni del paese, a disdoro '̂ el Gover-
no. Si ricorre anche al ridicolo, QXT 
tando errori d! ortografìa veri o im
maginari, contenuti, com'eset dicono, 
in quella lettera. 

Ma questa fatale lettera, buon 
grado 0 malgrado, venne alla luce. 
Cosa contiene inr sostanza ? Né pjìi 
nò meno che una preghiera a ^n 
dotto scrittore, deputato, di permet
tere là nstampa di un suo pregé
vole scritto sulla legge delle gaa-
renii"gis, ailt) scupo di farne com
prendere lo spirito e r importanza 
tanto in Italia quanto in Europa; 
assicurandolo che la apesa della ri
stampa sarebbe pagata dal Ministero. 

È questa una colpa? un traffico 
delia coscienza altrui ? un atto in
decoroso e di schifosa corruttìllaì 

Ovvero non è un atto previdente e 
saggio di Governo, che mira ad ìUu-
QiHiare la pubblica opinione sopra 
uri?i questione tanto grave quale era^ 
quella delle guarentigie paimli? ' 

Suppongo che nessuno abbia dig-
già diiuenticato rocGupazione di Ro-
'na, ìa cadu'a del potere temporale 
e Itì perplessità a diffidenze della di-
ploma/.Ìa europea; le inquietudini 
dol mondo,patto lieo sulle conaej^uenze' 
di questo Immenso avvenimento. Era 

ROMA, 6. Loggesi nel FanfuUa: 
«li ministro dell'interno alio scopo 

•di combattere la condidatura del 
cavaliere Stimuele Aiatri nel 11'col
legio di Roma, ha fatto venire a vo-
;tare nella nostra, città, e precisa
mente nel II collegio, tutte quelle 
guardie di pubblica sicurd^za che, 
state inscritte nelle liste eletLoi'ali 
d« 1 collegio siiesso durante gli anni 
1.871, 1872 tì,i successivi, furono in 
seguito trasferite in altre provincie. » 

Eppoi si gridò ai moderati che la-
spiavano la libertà dì voto alle guàr-
die di pubblica sicurezza' 

FIRENZE, 7- — É atteso pel 10 
corrente tì. A. R. I. il principe Gu • 
gUelmo di Baden, colla sua famiglia 
eseguito il quale da Roma pare in
tenda recarsi a Napoli e a Paiermo. 

(Gazzetta d'Italia) 
— Togliamo dalla Nazione: 
Gli elfìtturi non potranno allegaVe 

questa vòlta a scusa della loro ì" 
nerzia il cattivo tempo. La giornata 
di ieri è stata splendidamente serena.. 

II B^ovimento elettorale però non 
si è maniftistato- apparentemente che 
colla profusione sterminata di ma
nifesti fritti dai vari Comitali. 

Allo votazioni sono intervenuti 
anche dei preti ma in poca quantità 
Generalmente sembra che il partito 
cl-^ricale si sia astenuto. 

La città sembrava quasi indiffe-
i^nte all'elezioni e moltissime pèr
sone' si sono recate anche in cam
pagna. Il Voncàrso alle sezioni ur
bane può dirsi scarso. 

— Apprendiamo dalla Na'Jone 
che domenica il giovane principe Na
poleone uscendo dalla chiesa di Santa 
Croce fu fatto segno di' grandi ma
nifestazioni dì ossequio e di simpatia 
da molti signori e signore e da pa
recchio popolo che si assiepava sul 
suo passaggio nel sortire dabtempio 
ove era stato per assistere alia messii. 

K A P O L L 5, — Povero commen-
dator Mayr, Non passa giorno ohe 
non gli tocchi una nuova mortifica-
zione^ Ieri ìa Corte d'App^Uu ha dì-
sfatto tuUe le pastette ciio il signor 
prefetto aveva consentitQ a fare .sulle 
liste elettorali di San' Ferdinando, 
Ghiaia o San Giuseppe. 

Me autem siat. E starà fino a che 
il Nicotera ed i suoi luogotenenti 
vorranno ch^egli stia a servirli, 

gnor! del Parlamento austriaco in
tende portare sub tappeto la que-
stibr^G orientale; il conte W'idmann 
fece qualche tentativo per ottenere 
delle firme ad una interpellanza su 
tale argomento, ma non riuscì'ad 
averne alcuna-

— Telegrafano da Praga aìhDeut' 
schc Zciiiing che molto dame della 
più alta arietocrazia feudale si sono 
recate alla caccia dì Kladerub per 
far cerchio all'imperatrice^ la quale 
è già colà arrivata, 

— Oli studenti czechi hanno pub
blicato una protesta contro le di
mostrazioni turcofile- della gioventù 
accademica unghorese di Budapest. 

SERniiJ, 3; — Un telegramma da 
SemliEio ^\.Tempii reca; 

l! principe Milano è ritornato a 
Belgrado. La musica gli h rmdata 
incontro. I Tcherkessì dopo T armi
stizio hanno bruciato i due grandi 
villaggi di Boiiovitch e Morgovo, 

Alexinn^tz, Dtdigrad k) Kroujevatz 
tìOno presi. 

CernajelTha il suo quartiere gene^ 
rale a. Jvanovitch, al nord di Ilazani 
ed ai sud di Paratcbin. 

Mandano al Moshavsìijw Vedomosti 
che nel Caucaso sì forma un corpo 
sotto gli ordini dell'aiutante generale 
Loris Meiikow, 

~ Alla Staila Planina scrivono 
che i turchi uccisero a Karlovo Ba-
fcak quei 10 o 15 bulgari che nve^ 
vano dato informazioni alla Commis
sione Americana-

— 4. — Venne scoperta e sven
tata una seria congiura contro la di
nastia. 

Il malumore contro CernaiefT e 
i'ufficfalità russii, cresca. Si temono 
disordini. 

! 

In tuttb questo non à questiona 
di-vpartitò, è questione dei più Ti-

Itali interessi del Collegio, e questo 
[ basta per rendere vigilanti gli Elet

tori contro i raggiri di coloro, che 
non avendo un; palmo di terra da 
difendere, spendono artifici! e rag
giri ingannevoli a tutto danno di 
questo territorio. 

Forse 8i vorrà da codesta gente 
far credile che Federico Gabelli 
elotto a Vittorio non tenga ferma 
invece la sua candidatura per Pfove-
Connehe. Ma Federico Gabelli ha 
proniL^sso in manit-ra assai diversa 
da quella con cui è abituato a pro
mettere li 6ig. Calltìgari, 

Federico Gabelli anche dopo l'e*̂  
lezione di Vittorio tieu ferma ìa sua 
parola, e come ha dichiarato so-
loìmemente darà la preferenza SL 
Piove-Conselve, 

Piove Gonselve» 7 novembre 1870> 
ÌL. COMITATO ELi^/rToiiALE. 

- V 

Aìiil ahi!'. 

L' Italie dice che il ministro Man
cini ordinò una inchiesta nei tribu
nali di Napoli 0 di Salerno per ve-

[ nire a cognizione del come i docu-
menti pubblicati dalia ffa^^?^/*McP I^fl-
Ha siano pervenuti in suo potere. 

Se questa notizia è vera, vuol diro 
che il ministero crede autentici ì 
documenti pubblicati dal giornale di 
Firenze. 

..'Fiz.J^^: 

dai iMrido la §Soìa 
(lei radkall? 

aU 
di 
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Fu-diramato-nel Collegio il ségiiente 
manifesto. 

AGLI ELETTORI 

I ministeriali sono in grande' 
legria per V esito delle ehizióni 
domenica ; ma vi sono Ritn ch& sono 
fgualmenti contenti, perchè il par
tito moderato è rimasto vinto ia 

•Italia, I clericali sono contenti quanto^ 
il raóicali. Ecco quello che scrive il 

Veneto Cattolico in data di Unedt 
\6 corrente : 
' MNOÌ però> non piegherems), nè̂  a 
destra nò a sinistra, ma caraminé-

• remo diritti coli'occhio fìssc^ al Va-
pticano. Là è la, nostra vittoria t ler i 

essa è l*(lsa^^JiCàrtn^ 5 se non per
deremo d'occhio la meta, fiV^ft ìsreVC • 

-h-F / i ^ r - j +4 M \ . 

m'nzm mnmi^ 
r*^^ 

mo 

FRANCIA, 5. — Il Temps scrive: 
Eccoci arrivali al termine del pri-

„.j atto della que^^tione d^Oriente: 
cosa sarà ii secondbì e questo sarà 
l'ultimo? ecco ciò che nessuno sa 
precisamente, ecco ciò che forse non 
sanno ancora quei gabinetti che si 
ha ragione di (ut^nftrtì : fra i meglio 
istrtiui deiravvenire. Ma in mezzo 
all'incertezza che continua ad in
volgere la questione, una cosa havvi 
di chiaro por tutti, che là parolai 
non spetta più, come ai suol dire, 
agli eventi, cioè alle armi e all'az
zardo, ma è passata alla diplomazia 
e che vuol dire alla ragione pub
blica 0 all'opinione europea. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4. —Con-
tranam^itte alle notizie précédenti,' 
nissun partito nella C^unoia dei si-

Gli Elettori devono star bene in 
guardia contro le mene colle^qyali 
si tenta dii carpire'voti a fàvòî e del' 
Sig. ìAilleyari, 

L'anno- scorso il Si;j, Callcfjari 
per poter andare al Parlamento pro
mise r abolizione del Macinato, e la 
bugiarda promessa fu smentita dai 
fatti e dalle stessa so enni parole del 
Presidente del Ministero. 

L'anno scordo il Sig Calle^ari 
frfce sperare agli elettori di questo 
Collegio di adoperiirni per la que
stione del Brenta,, e nulla fece e 
nulla poteva faro perchè non ha al
cuna cognizione tecnica. 

Quando in mi Collegio vi sono ar 
gninenti da trattarci come quelli del 
Brenta, e che dalla lloro soluzione 
può dipenslore la salvezza 0 la ro
vina di tanta campagne, deve essere 
scelto ptsr Deputato un' uomo che 
non solo conosca la questiona, ma 
che abbia gli studi e quindi Tinfluenza 
necessaria a difendere dai gravi'^e-. 
rìcoh ii proprio Collegio. 

Quale dubbio dunque fra il Sig, 
Callegari e Federico Gahelliì 

è venerato da tutte lo persone più 
inteUigenti in Arte. Fu egli che di
fese la Terraferma nel Gongrosi-so 
degli Ingegnt^ri Italiani a Firenze, 
fu egli chî  colla dotta ed eloquente 
parola sostenne e vinse la lotta li' 
favore floi Con.^orziì, ed è a lui che 
il Collegio di Piovtì Gonsfdve dev^ 
dare il Mandato di trionfare sulla 
stetsa questione anche alla Camera. 

L'ingogneroGovernativòSig, Bocci 
sta facendo gli studi per togliere il 
Brenta dalla Lagua.i, e se ciò fosse 
fatto senza che venissero dati con 
teinporairìei opportuni ))rovvedimentì 
per Piove e Con^i^lve, un territo^'io, 
ubertosissimo sarebbe privato di scoli 
ed in pericolo di continue rotte. 

Potrebbe mai-il. Sig, Callegari QIL 
professore di Storia Naturale a Mo
li ^ . ^ -

P 
a 
di compr 
scutere i progetti dell'Egragto Inge
gnere liocci? ^ ^ 

Federico Gabelli'6 irtvetie lavo
ratore indefeaso, uomo da fatti e non 
da ciancio, tecnico valentissimo ed 
anche come tale rispettabile e ri.^pot-
tato, sapvà bene, esaminare a fondo 
codesti progotti e vagUarnc tutte le 

APPURITI EIETTOi^ilL! 
I - ^ 

L 

I Nicot-^riani dol Bacchiglion& sì 
souu peiiUti assai prtj--to dulia forma 
rflìiitivameiite onesta e cortese, pha 
aveano adoperata naì primo periodo 
dfilia lotta elettorale, o per la «iualo 
noi h avevamo iodati. Era una vesto 
in cui si trovavtuio impaooiati, cora* 
l'antico maiidvìauo , ch.^, smessa la 
sua giiarnacca, si gettò sulle spalle 
lâ  ziinarrti dei marchese. 

Sono tornati agii antichi amori 
agii anticlii laz?,i, dei quali, «ora 
naturai», la dose piti grossa è naar-
vjita a noi. 

.Buri lungi dal ra'.xogliorli e dal 
cliiamarcona offesi, noi sentiamo com
passionò del basso Uvelio a cui di
scendono coloro che. cantando vit-

.,taria, abusano iltdl' insulto a lU^ sar
casmo contro i vinti. 

Vi Ila un perchè dì più chìi ci 
coa.-ìglia rindalg<iri^a per i Nicota-
riani del BaGclmjUone. 

Di quella vittoi-ia O:HSÌ. pooriiif, nòti 
godono cho la luce riilossa da tulti 
gli angoli d'Italia,, ma qui, nei no
stri collegi, nei coltogi didla vec
chia Padova, B dolla sua pr^oyincia, 
i Nicoteiiaui non soiio caduti': sono 
precipitp-ti il, capo 'fitto, od hanno-
còlto gran mousse di ridicolo. 

Per i N^coteriani del BaccHiglióne 
la è perciò qua^t una questione per
sonale; quindi bbiogfiii compatirli, 

r 

' Mentre ia quasi tutti i .collegi 
d'Italia il piU'mti.soh.no di quei fo-
gìmcci sbonciHtV per la cmsostanxa 
riusci a padroneggiarij r bpiniona 

larìtà ed anzi noti dieda mai prova 
co>l pahnura dalla sua impotenza. 

^ F L 

l 

conseguenze, 
I proprietari ed i buoni agricol

tori che sanno quanto valga, la terra 
e a quale caro prezzo essa sia pro
duttiva, penseranno cei^tamente a 
togliere il pericolo di un' irrepara
bile errore. 

Con qunle carico di spoglie opime 
può egli dunque proaontursi a Moii-
tocitorio? E con qual animo mon
terà i gradini di pala;'//;o lìraschi ? 

E dover rassagU'W^i a .(livÌd«l'M:l^ 
gloria ooll'amona Cronaca oleltor'JÌe 
di Eate ? ' 

n r 
• r 

' Noi ci spie^'hiiui) il dHippuntS 
.fliil lìacohiglioiiò e lasnam > '•"T ' in 
quanto a lìoi ai air^Xw. puro C J' •iuol 
tratti di spirito. 

\ 

^ \ 
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T3en ci duolfl pìutioato che'il Bao-
dhigtione,, &cceciito dn rancore per 
la sua sconfitta, ilsnrasaSlI un ìntoro 
partito, la città, la provìncia, per
chè non dividono lo sue stesae opi-̂  
nioni.' 

: Qufll partito,qiieatacittà,questapro
vìncia dove ilculto della patria. fìTamn-
rtìdol btìneaono tMdlzionali, possono 
ridersi tìt quogr laii^^iaUS, posauno 
aver piota dogi insultatori; ma noi 
non dobbiamo sftrbare il silenzio. 

, j ^ >^ H.T<WT^ri 
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Ppr ì Nicoteriani del Bacchiglio^ 
«f « <E ^u îo maggio 1806 T immensa 
mafigioranzn degli attuali mode^ 
rati di Padova e provincia era au^ 
striacante (!!!!) > 

Ora siccome T Immensa maggio
ranza dei padovani di citt^i e pro-
•vìncia dal raBggìo 186G in poi hanno 
sempre manif̂ ^ ŝlato 1̂  loro fiducia 
ad uomini moderati^ erano dunque 
tutti ausiriacanii!j? 

Cosi dice il Jiacchiglione, 
Noi^rtìspingiamo con tutta Tener 

già "deìTanimo nostro T Indngna ca-
ìwnnìa. 

Era 'dunque ttusfWacan^e quoUa 
nobile, numerosa schiara di soldati 
e'di ufflciali padovani che milita
rono prima del 1866 TJSU'esercito 
italiano, e che in grandissima parte 
oggi professano principi! moderati : 
^rano austriacanti tutti quelli che 
prima d'allora emigrarono da que
sta provincia, e dopo il ritoj-no 
professano principit moderati; eranp 

-ixustriacanii tutti quelli che soffer
sero le sevizie della polizia stranie
ra, ed oggi sono moderati : erano 
itustriacanti. ,. Ma che? Siete au
siriacanii tutti voi elettori di Pa-

y r \ ' tft 

-dova, tutti voi elei tori dei collègi 
della provipcia die non avete dato 
il voto ai candidati del BaccUiglione, 

Quando un partito ai degrada con 
•quente aocuao verso i suoi avversa-
rii, non fa che scoprire la .sua rab-
'bia, ed ogni diiicussiono diventa im-
possihilfl. 

ciò 86 non da lui, o da* BUOI fedeli 
riveduto, permetto che le congratu
lazioni del radicale óarabetta aianò 
spedite per telegrafo a tutti i Pre* 
fettì e a tutti ì giornali del Regno-

Notiamo: non commentiamo. 
O ^ ^ S dall'Agenzia ferroviaria a 

S- Fermft fino alla Staziono è stato 
perduto un involto cou entro Uro 
150 in Note di Banca Nazionale. Chi' 
recapitasse il denaro alla Divisio
ne Vi Municipale riceverà la mancia 
di lire 15, 

IJaiia ffftirdd"! «Si noy,s:c. — Ecco 
una storia di nozsg raccontata A^-
VEvénemeht:; ^--, .'-

«Da molto tempo un naturalista 
chiomato Pietro Piiteaux dimorava 
in vìa ddgli Orfèvros, In Parigi. Gio
vedì scorso egli si traslocò per la-
'èciare l'appartamfìnto ^uo a due spoî i, 
i signori Bordior, che dovevano 
venirlo ad occupare la sera stessa. 
Cosi accadde, E come martedì ^sera 
fece un gran fr^drio, il signore e la 
aignora Cordiet ftìcero accendere un 
gran fuoco. Si risvegliarono verso 
le due del martino e quale non fu 
il lord stupore vedendo avviticchiati 
a tutti i mobili, sospesi alla, volta 
del letto, raggruppati nelle t^ize^ 
dei grandi serpenti le cui squame 
risplendevano ai raggi samispenti del 
fuoco! Tutti due gli sposi mandaro
no un grido strozzato d:il terrore, 
perchè uno dei serpenli attaccato 
alla volta del letto 51 era lasciato 
f̂ adere su! viiio tiuìla signora Cor̂  
dier ed erasi aggirato intorno al suo 
collo. Il signor Corditr si precipitò 
fuori del letlo, chiamando soccorso. 
Venne grinte t fu., liberata la sposa 
dalla stretta amorevole del serpenti^; 
fu data la caccia ai serpenti, che 
d'altronde non erano velenosi. 

« Il giorno dopo ebbero la spiega
zione di questo terribile fatto, 11 na
turalista, traslocandosi, aveva di
menticato In un gabinetto oscuro ad 
attiguo alia camera da letto, un 

ì • 
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sacco pieno '̂di serpenti. Il calore del 
fuoco aveva rianimati i serpenti, 
un po' intorpiditi dal freddo, ì quali 
assistettero quindi ad una notte di 
nozze, ^ 

%( 

i^ 
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meni. 
Jì Sindaco della città di Paduva 

r 
n i 

-gli Elettori, i quali non avessero 
'Conservato 0 ricevuto i! certificato 
di iscrizione nelle liste elettorali po
lìtiche dell'anno ia corso, che po
tranno ricuperarlo prê RO V Ufficio 
municipale, Divisione Anagrafi^ in 

stutti i giorni di questa settimana 
(lalle 9 antim. alle 4 poni., e dome
nica prossima dalle 9 antim. alle 
2 pomeridiane. 
r 

. C««4* St?«ieM^aì5. —. L'anno di 
grazia 1875, e precisamente il giorno 
25 dicembre, ì battenti del Teatro 

•Concordi si aprivano ad un pubblico 
scelto e numeroso chiamato ad as
sistere alla prima rappresentazione 
della nuova Opera 11 Conte Verde, 
del maestro Libani. 

Era una data memorabOe segnata 
^negli annali dei nostri massimi tea
t r i , ed il brillante sucr.esso dello 
isptirtito mentre tornava a sommo 
^nore del Libani, ussicurava pur anco 
l'esito dell'intera stagione-

A tutt'oggi circola un si dice che 
richiamandoci alle belle serate dello 
scorilo carnovale, ci p^ersìuide ad ap^ 
poggiare Tidea di daVe sulle scene 
de) Concordi rapplauditìS3Ìmo spur-, 
tito del maestro Mu \̂one II Camocns, 
ripetuto per ben 25 sere in uno dei 
maggiori teatri di «Napoli, e che a 
detio di persone competenti va ricco 
di tali pregi da parteggiare, se non' 
altro Tesito oh\d)be tra noi/"^ Conte 
Verde. 

Ricordiamo airimpresa ii noto a-
dfigio chi ben prÌ7icipia . . . . 

S55i5B» ìtìiift^^a'aSaco, — Come i 
lettori avranno veduto dai dispacci. 
della notte, l'Agenzia Stefani s'af
frettò nel dare -agi' Italiani la con-
solante notizia che la Rópublique 
francaise, giornale del signor Gam-
btìtt^, si congratula coli' Italia per 
l'esito delle ultime eledoni. 

Molto garbate quel sig. Gambetta, 
e molU) più garbata VAgenùa Ste-
Jani, 

La Mooarchìft intanto è avvisata I 
L'avvocato Gambetta, l'uomo del 4 
set.tembre» di quella giornata, che 
Vida la bordaglia invadere il Corpo 
Ugislativo» e culpeìitare le istituzioni 
del pause, V uomo responsabile di 
tu:.ti gh orrori che hanno apaveu-
tata in quel tempo la Francia e 
V Kuropa. il Dittatore della Repub-
Mica, queir uomo «i congratula del-
r eaito elettorale in un paese retto 
a monarchia, 15 una. 

Allesso viene il buono. 
Un ministro del He, un ministro 

t:lio non lascia partire alcuii dìspac* 

azioni g 
5 novembre 1870. 
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(DISPACCIO BELLA STEFANI) 

Le/ìnilive 
Patti, Ceraolo 359, 
Pontecorvo. Grissi -llO, 
Morcone. Sannia 327. 
Montefiascone. Zeppa 314, 
Francavilla. Perroui 353. 
Mìstrettà, Florona 557. -
Prizzi. Tortorici 604, 
Castelvetrano. Favara 730. 
Sandemetrio. Vastarini Cresi 380, 
Drenerò. Riberi 294, 
Chiaravalle. Assanti Pepe 377. 
Ciccano. Ravelii 445. 
Castroreale. Parrone Paladini 300, 
Macomor/Ferracciù 509. 

_ v n ^ _ _ 

Ballottaggi. 
Bettola, Cahjiatì 16G, Priario 122. 
Ascoli. Do Domjiiicis 253, Zanar-

delli 194. 
Vtìibicìiro. Fazio 372, Giordano 

Francesco 100, 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 7. — Remi. it.78.50 78.60. 

I 20 franchi 21.73. 
MILANO, 7. — Rfiml. it. 78.50 78.-IO. 

I 20 franchi-2L73. 
Sete. Mjrcato e prezzi inva

riati, 
LiaNi':,6.— Sete, MoraJiito con alcune 

transazioni. A-
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"L11.TIME NOTIZIE 
. Viene annunciato che dopo le e-

lezioni ai farà un movimento, su am
pia scala, del personale doli'animi-
atruisio-jtì provinciale; queato movi
mento sarebbe ^A in pronto, 

La Voce della Verità annuncia 
che Sua tìatitità incaricò monsignor 
VannuttìUi di regg.tre la Segreteria 
di Stato in wegujr,o alla morte del 
cardinale Antonolli, 

L' Opinione dice correr voce che 
il cardinale Antouelli lasciò in te-
Htamento, al Museo Vaticano la sua 
ricca collezione di marmi, di p'erle, 
di oggetti d'arte. 

• - I - ^ • h • - • • 
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?)0£TRA CQnFdSPOKDENZA 

Roìna 0 novembre 
Scrivendovi stani me per infor-

TOarvi del rìauìtato delle elezioni di 
ieri sono caduto in una inesattezza 
chtj mi Ê lìVettO a reUificarp. 

U prol\ HacelU non fu altrimenti 

eletto a primo scrutinio, nà ebbe il 
numero di voti che per errore gli 
fu attribuito: egli, trovasi invece in 
ballottnggiq col suo competitore Don 
Bosio Sforza. Ciò jier ristabilire la 
realtii delle cose: del resto la acon-'' 
6tta dei liberali qui come altrove è 
ditìgraziatamente un fatto inconLe-
stabite. 

Noi non ci facciamo illusioni e 
confessiamo schiettamente che il mi-
nistero ò riuscito yittorioao a^aai piti 
di qiianto potava sperare Abbiamo 
perduto parecchie,,,delle migliori ìì 
lustrazioni del nostro partito. 

Ritornano perù al Parlamento , 
Eiorretti dalla fìitucia e dai suffragi' 
dei loro elettori, il Minghetti,! il 
Luzzatti, il Maurogonato, il- Mor-
purgo, il Perazzi, il Codronchi, Di 
Rudi ni, una schiera di elettissimi 
personaggi haatevol; a costituire una 
opposizione autorevole e disciplinata. 

Le maggi^n'anza della nuova Ca-
mera aarà dunque progressista e 
devota al gabinetto, cosi dicono ì 
diari ofltcì03Ì. È possibile, ma io 
credo prematuro il formulare ora 
dei criteri positivi sulT indole della 
nuova Camera e sulla formazione 
dei partiti. Molti dei nuovi deputati 
non hanno un colore politico ben 
deciso 6 ora per riuscire sì sono di
chiarati ministeriuli : lo saranno poi 
anche pei* ravvenire? ^ vedranno 
dei cambiamenti notevoli e se Top-
poaizione di S. M. sarà nei primordi 
non importante per numero, acqui
sterà in seguito una forza e un pre
stigio che renderanno efficacissima 
Topera sua. 

Per adesso il partito moderato 
raccoglie le sue vele: verrà, giova 
sperare, assai presto il: momento 
della sua rÌ3urre?;ione politica, im
perocché un partito che rese tanti 
e cosi segnalati servigi alla sua pa
tria non puiò essere condannato à 
morire. Noi trarremo salutare esera-
pio dall'tsperìenz,i e dai disinganni 
subiti: allorché la nazione compren
derà Terroré^di essersi avviata nel-
Tattuale pendìo avrà sempre,la sua 
via di salvezza' negli uomini preclari 
e insigni dai quali oia si è allonta
nata, fuorviata forse da un delirio 
,di novità e da menzognere sugge
stioni che la.illudono e la stringono 
aèlle spire della prepotenza ufficiale. 

Dopo cha lori sera .si conebbe Te-
sito della eliizione nel V" Collegio a 
favore dal Pìanciani, alcuni popolani 
dì Trastevere vollero fare una spe
cie di dimostraziòiie e accompagna
rono i cumpunenti il seggio eletto
rale fino alla pn:ifettura. Poverini 
lasciamoli godere il forsennato en
tusiasmo che li invase: essi avevano, 
delle bandiere e alcune torcie a ven
to, colle quali attraversarono il corso 
gridando: abbasso la consorteria 
(quale?), evviva il ministero ed al-, 
tre sìniiili lepidezze. La guardie di 
questura vedevano e rimanevano in
differenti; ora naturalissimo. 

Una grave notizia si è sparsa sta
mane per la città e in,un baleno *3ra 
a conoscenza di tutti. Il cardinale 
Antonelli è morto alle sette di questa 
mattina in seguito ad un attacco di 
pDdagra, di cui da molti anni andava 
soffrendo. Già da alcuni giorni gli 
era proibito dal medico di muoversi 
dal letto, ma egli non volle ascol
tare il consiglio e tutti i giorni si 
faceva trasportare nelle sale di Sua 

Santiti\ a cai rendeva conto delle 
cose della Curia, Ieri stesso il se
gretario di stato, dopo aver ricevuto 
in udienza il nuovo ambasciatore 
francese pressa la santa sede, si re
cava UiògVi apparUmonti del Papa, 
e quivi assalito dai solito male, si è 
dovuto condurlo a letto da dove non 
si rialzò pili. Pio IX gli diede la 
benedizione in articulo mortis e ri-
raase profondamente afilttto per la 
perdita del suo più fido consigliere. 

Il cardinale Antonelli apparteneya 
ad una poverissima famiglia di Sen
nino e percorse tutti 1 gradi della 
gerarchia ecclesiastica in modo bril
lantissimo. Già cardinale e segreta
rio di Stato sotto Gregorio XVI egli 
continuò la sua carica sotto il pon
tificato di Pio IX e questi deve ai 
suoi consigli la sua fuga a Gjieta. 

Egli era nemico del pari dei li

berali e dei gesuiti: questi ultimi 
forse riprenderanno il loro infausto 
domìnio sulTanimo di Pio ÌX. 
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ESTEATTO DAI [lìORÌALI ESTERI 
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Il 2 novembre venne aperto ad 
Amsterdam il canaio verso il mare 
dèi Nord che permette la diretta 
congiunzione di quella città al mare 
medesimo, cosichò ora le n^vi prove
nienti dal mar del Nord possono diret
tamente penetrare nel porto d'Amster
dam. Erano undicìanni che vi si la-
Yorava attorno, Jed il presidente della 
società formatasi a questo scopo 
•potè paragonare V importanza di 
quel lavoro allo scavo dello stretto 
di Suez. Egli notò che questo canale 
ohe un decennio prima si sarebbe 
creduto impossìbile, non era che V o-
pera del genio olandese, del denaro 
e deirmiziatìva privata della nazio
ne. II canale non risponde com
pletamente al suo compito, ma sarà 
facilmente provveduto ai lievi di
fetti che vi si riscontrarono. 

È atato notato che il Re sì limitò 
ad una gita sul nuovo canale, e poi 
ritornò immediatamente alla sua 
villa. Guglielmo III è un po' stiz
zito colla sua città principale a mo
tivo degli ultimi disordini. 

Si vuole che la Serbia non voglia 
partecipare ad una eventuale confe
renza se non le si accorda il diritto 
di un rappresentante con^uUi'OO. Lo 
scopo di untale rappi'esenta te ser
bo sarebbe soltanto dì rimanere a 
disposiziona della conferenza per 
darJe degli schiarimenti. Un prece
dente in proposito vi fu nella con
ferenza di Londra nel ,1870 quando 
ài trattò la cosidetta questione della 
Porta di Ferro. Siccome la Serbia 
come Stato rivierasco del Danubio 
vi era ìnteres.sata venne inviata a 
Londra Mijatovic per ^orsi (in via, 
consultiva a disposizione dei mem
bri della conferenza ciocché venne 
accettato, Anche questa yolta pò -
trebba seguirsi questa procedura , 
che sembra compatil)ile colla posi
zione internazionale della Serbia. 

- - 4 - ; f , i j V H1 + "̂  J ^ T - ^ ^ 

lenze contraenti di Parigi stabiU-
ranno sui sei diversi teatri della 
guerra le linee di demarcazione 
fra i territori! occupati, ed il ter
ritorio neutrale fra ì medesimi. 
Da Vienna venne incaricato, per 
rAustria-Ungheria in Saibia il luo-
gotente colonnello Raab dello stato 
maggiore generale, addetto militare 
a Costantinopoli e pel Montenegro 
Eugenio LalCs, vico consolo a TfO\ 
bignè, già capitano dello stato mag
giore generale. 

I turchi saranno rappresentati in 
Serbia da Ferik Nerijib pascià e dal 
colonnello Tafik bey. Gl'incaricati 
turchi pel Montenegro non sono an
cora noti, probabilmente verrà a ciò 
destinato il capo dello stato mug-
giore generale Muchtar pascià. I sei 
territorii sui quali si tracceranno le 
linee di demarcazione sono i se-

L 
J 

guenti: 
1. Nell'Albania settentrionale sui 

confini del Montenegro verso Me-
dun Po(^goritza ; 

2. Nel distretto montenegrino di 
GraUovo ; 

3. Nella Valle'della Drina attorno 
a Zwornik e Loschnìtza ai confini 
bosniaco-serbi ; 

4. Nel territorio della Morava'da 
Krusevac per Djunis sino a Deli-
grad ; . * 

5. Agli antichi confini della Ser
bia fra Novavaros e la Dogana presso 
la gola di S. Giovanni sui monti di 
Jastrebatz (Jankova-KUssura) ; 

6\ Al Timok fra Zaicar e le mon
tagne di Vraternitza. 

L' addetto militare deirambusciata 
francese sta elaborando il progetto 
dì una istruzione per i delegati, che 
dovrà essere approvata dagli am
basciatori. Il delegato austriaco , 
Raab parte per Nissa cogli altri de
legati il 7 : ivi si unirà a ioroil gene
rale inglese KembalL I delegati del 
Montenegro si raccolgono a Uagusa. 

I 
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f̂ QpiluIe Sociulo L 10,i)00,000 

SITUAZIONE al 31 Ottobre 1876 
dello due Sodi i]j PADOVA a VKNKXU 

Azionisti snido iixioni . u. 4.fj00,0!)0:'̂  
Debitoridivcrsirtioripiiiz7nt 3 11ll,tin0 6 t 
Dotti cjUegorie^diver::?e' * 
Detti conti correnti con de* 

positi gup.iniiti. , . 
Delti in conto djsponiliilc 
Antlcipaz. fnue con poli/./.:* 
Porliltiglio per iMiUi scun^ 

lati. .il,14?i,^y2 8G 
RfTeUi pubblici . . . . 4,1^9 D2;i.(H 
D,"ntinpri}^ ^ • csoITcrenzai 7Ai73 ^ i . 
l*arleci[JiJz. divers;̂  . . y 
Nurhcr. in Cits,')a iuU enni» 
Depositi lil)i'ri. . . , 
Detti a cinizio^m . . -
Reni sttdjili > 
Cunlo partecipLZ, nel Pre

stilo int^rprovinci d̂ ,̂ • 
Vrdoro dei ninbiii esìstenti 

nelle due Sedi. . . -
Spese impionlo delle duo 

Sedi 
Delie' imposto e tasse . 

I 4 .'ÌOS 9 ̂ .! 82 
107 c u 81 

75i)/t20.— 

21,321.77 

Delle, id. gciusriili 

t 

t 

t 

62174 49 
108 mi. -

ni. iizioni 1 «Olir sirv WSiU 1 :i7liO\-^ 
•L~438.-i4l.93 

Capil;ile socialo . . . L.lfl,Ono,'llìO. 

ts^s-r-^ ^ h . u ^ j * * j h n ^ ^ j 

^ J ^ h ^r?**^*^;-^™'^??^:! 

I'IDXJ'JEÌOÌEÒ. A.nŝ  nvc X 
r-.^-^/^" 

(Ajjcnî ia Stefani) 

Fondo di riserva. 
Creditori ih conto corrente 

p.cDpimlo od intore.4 î > 
Delti diversi fuori (jiazsf) >. 
fìoUi id. c'atcgoi'ie diverse" 
Delti in a corr. di-pinnÌM 
Detti in e, corr. non di3p.' 
Piulcoipazioni divorrio . * 
Az, conto ced «le seni, -i div,* 
Vaglia in cirrohizione delio 

Stab. ;\lGrc:uìiiin 
EiTeLli a pngare . 
Consiorzio Pre^t lMl.?r|>niv.i 

« 

71,9 ;u. 

fi/U)l),7U:i,17 
O,K8!5.6!)0 2Ì 

a7!)39 
i) ̂ 42 41 

•17,073 71 

fi im.lOi 
;! i U i 43 4S 
S0Ut?it7S 

DonoRit. por rknosi(.i lilteri' 'i.f>'i.!J 035 — 
" " " 4.303 S)ìi2,S2 Dell! a cauzioue. . . 
Utili lord! ÙA CDì'v. iiii:io 

F r ^ - n ^ - b 

PesU 6. 
Il barone Baldacsi donò agli stu

denti una magnifica lama di Dama
sco, come sciabola d'onore per Abdul 
Kerim, lama che fu un tempo pro
prietà di Abdi pascià, l'ultimo co
mandante turco a Buda. 

Costantino poli, 4. 
Prima della sua partenza per Pa

rigi r ambasciatore francese ebbe una 
conversazione col Gran Visir e col 
ministro degli esteri-' 

"' Nissa, 4. 
Un'armistìzio di due mesi vale

vole dal primo novèmbre di cui non 
si conoscono i particolari» fu la 
causa dell' abbandono di Deligrad da 
parte della cavalleria turca che lo 
aveva già occupato, e dalle occupa-.. 
zìoni di Krusevac che doveva se
guire giovedì. L'armistizio d*3v'es
ser tornato tanto più. disaggradevole 
ai. capi deir esercito turco, perchè 
Osman pascià aveva proprio appena 
ricevuto l'ordine per avanzarsi per 
Banja nella Valle della Morava per 
annientare d' accordo colT armata 
principale i Serbi, fortemente abbat
tuti. - • 

Brody^ Q^ 
• L'ordine di sospendere da oggi i 

convogli dì merci sulle ferrovie russe 
venne di nuovo contramandato. Gli 
armamenti russi possono conaiderarsi 
come compiuti; persino gli impiegati 
ferroviari in servizio sono stati ar
ruolati, ma lasciati per ora ai loro 
posti. Nelle stazioni maggifiri si sono 
costrutte delle cucine, e collocate 
delle provvigioni per pot^r in un 
momento dato alimentare 1000 uo
mini. Le ferrovie cercano sollecitare 
il trasporto di tutti i carichi che 
ricevono per potere in ogni momento 
essere libere. 11 movimento delle 
truppe è minore, 

Pest, fi. 
Telegrafano quanto segue da Co

stantinopoli al Pester Lloyd : nel 
prossimi giorni le commissioni con
sistenti dei rappresentanti delle pò* 

NEW-T0RK,7, ore 8 li2 pom. — 
Le prima informazioni recano che le 
elezioni presidenziali noUo'̂  stato di 
New-York procedono favorevoli ai 
repubblicani. Se questa proporzione 
persiste, New-York darà una mag
gioranza rapubbliciina; locchè assi-
curerà reiezione d'Hayes. 

" ATENE, 7. — I! Re è arrivato. 
La popolazione lo accolse cou accla
mazioni frenetiche. II Re ringraz ò. 

CAIRO, 7. ̂  Il Kedivè rieu^ò di 
accettare la dimissione di Scialoja, 

VERSAILLES, 7, ~ Il Senato 
continua a discuterò Tamministra-
zipne deireaercito. Il Ministero ri-
conosceiuln che. il Senato e • Ja 
Camera hanno diritti eguali in ri
guardo al bilancio, propone una com-

^missione finanziaria al Senato per 
ristatìhre i,.diversi crediti .^oppressi 
dalla Camera, specialmente alla fa
coltà di teologia di Rouen. La Ca
mera discute iljbilauciif delia Marina. 

SANREM0,8. La;duchessadAoiita 
aggi*aVàtasi ieri, pasa^ya stamane a 
miglioL' vita. Lutto generale. 

)àpm 
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§8-0 
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Ui-.ndit'j iii'I:;j!';i 
p'-o 
t.dndra i):o mtsi 
(•'i'iilifliii/- , i 
Presli'ig-N.'izioisule i 
Otibl. M?gh ttibjcdii-
B.jtica iiiL7.ii)n>le 
Aiìùni mepUtofiiiii 
Ohbi. nu!i'idi(>ti»!i 

Cri3niio niiihimre 
M-'iuio gtiit','ri>lo. 
B:inc;i ualo .̂erniim. 
R,.iKnt.j gntibile d i l l lu^lol 78 70 

r,..*l7 4:i8.24t93 
Piuloyu, 7 i)''V«i|ib 'a 187(i. 

Il Vicr-Prùxiih-nle 
, M. V. MCUR 

II, CE^SOUR , - ' I r , DiRETroiiSs 
G M';f.-.ini.M (r. Osio 

La Ikmcn [•icgyo. vqrsaE.nonti in conia. 
corrente corriàpòhdeTOy Ì*ìntereaso net-
to Mi naiU'th' ni>-lly*̂ . "dr-ì 
2i|-* Oio i!i C'HU" disponihiUi e(m fui;iltà 

al corrent.isn di .̂ relevuv^ sonici 
ylcuu preiivvis» sino.L- B'iO!), 

'?ii\% perj^oio^nevinoolai^ psi'-i 'U^S'. 
Hicevo versamenti ifj oro. corrispon

dendo rintero^ ŝo del ;t.|'/;OiQ cii' vin
colò' dr 90 giorni. 

Emetta Hbrolli 'di risiurniio, a lu stes '̂e 
condizioni, '̂  

Scontiì elTctti canii)iari a due firmo al 
f)0|o lino alhi scndon/a di h mesi n 
'̂ 1 M ìhJ}\Q. li'»'* allii scadenza di (5 me^ / 

Pnalitìcipjizmhì sopra depodÌLo4i carte-
pnhldiclm od apre (!ontl qorrcjill j^a-
tantiti sopra .LÌO|JOSÌIÌ di valtH' della 
?tato ed industriali e mnrci di facile 
rc;dizza/.Ìone a n l :? e H p, J-)[(}̂  

lìicove valori \n sem[)lice cijstodìà. -
Rilascia leUcre \ rj'cdilo per IMtaJiOfc 

e nèr-1^^Calerò. \\\ ho per h t̂ hina ft 
perii Giappone. 

Acquiriiii e ven \ - eiTetù cambiari sul-
resLei'o, Vî iuTdî U • Si.ìt'> ed in •u t̂riaM. 

S'incarica iloirincasso e pagamento 
dì cynibiaii e coupons in Italia ed al-
l'ctìiero. 

S'incarica per t'onto len\ della tra-
éoMssione ed òséduzione di ordini aile .̂, 
[a'ìncipnli borse dMtaliae.deir e^icro. 

Pi\ d stirvuMj di CdSèd graUa ai oor-
rejuisti. Oli 

S12 
in:o 
341 
UO ' 

880 
6BI OO 

li rl'vo I eo Mos'iiin gf^nmle rcsponsibile 

FITTr] 
OD ANCHIÌ: DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 

MOLIÌIO A QUATTRO EUOTE 
sito in Pernumia, Distretto di Mon-
selice. 

Dirigersi per le trattative al sig 
Giovanni Zorzatì in Pernumia. 2-907 

NUOVO 
OEPOSiTO CàLZITORE 

da uomo, da donna e fiinciuUi 
di fubbricEi n!izion:tlB e delle più premiate 
l'abbricliti estere dì 

iLUJGi MKNKGOLIil 
VIA MAGGIORE N. 230 

Impegnasi per qualunf];nn commissiono 
e ripara:^ionc-

Spera il sucWoLto di vedersi onortilo e 
prometlc n^idicilìi nei prezzi ed esattezza 
noi Javori." ." 8-880 

•^ 
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Casa Via S. FrauROSCo, N. 3769. 
Gasino "Via Savonarola, N. i%i}. 
Casa Via dell'Arco N. 990. 
Botttìji'a con B locali Via Soccorso, 

N.B970. . ' 
Casotta e Bottega, Via Soccorso. 

N; a973. 
Casetta e Bottega, Via. Soccorso, 

N. 3973. 
Eivnkorsi all'avvocato Q. Aiigel' 

lifivi, Via Turchia N. 537. 19 8S3 

UNA COSA INTERESSANTI!) 
I^'aumm/Jo di forLuua di SA

MUEL Hi'ioicscuKR SKXR, clio SI tro-
va nel iiiiuiero d'yggi dol nostro 
giornale ò molto intoressimto. 
Questa casa lia aociuistato uaa 
HI buona riputazione por il pron
to 0 disfii'eto jìaganieuto dello 
sonniio giuulai^nate qui e nei 
contorni che pregliiamo tutti i 
nostri lettori (ti leira'ero l'annun
zio d'og'iji. '0 3 

BJg.i;.i;.l.J,-!TtT.-.-.-^f.-;-TTMf,-,-T~-^--..^rr;-Tn-;^7p.f,-„ f—TWI 
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FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4̂  pagina 

«asB! =^- Mî ,ia£.';ea£a 

^Avviso IV 

SEBASTIANO GASAIF 
s. liOi^iiiiN;^ 

Vedi (juarta Jiftiàiria. . 
y^ 
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|B^ CASALE SEBASTIANO DI QW 
- 4 
00 

Arrivo e vendita di grandissimo assorti monto Ì8SÈÌEI*.«BBÌ per 
Signora da L. 30 a 120. 

StraoHlìnarià collo/jono ^cSinSII o W^largiraiil tessuti (tapis) 
e dotti FKHSUNI tutta lium da L. 20 a 200. Quest'iiltinii, per semplico' 
occasione, si viìudono sotto il prorao (li fat)ìirioa. •• 

Un monte d'SnasfllmgK^KBijafoBH osyia Pìaids tutta lana col rela- \ 
tivi Portaplet da L. 20 a 60, uno di questi ò bastante tanto por far 
uu Vestito completo da uomo, conio per formare una prussiana da Si
gnora. 

Kicorda i già puì}l>lÌcatS tappéti da stanze a preniid d'origine. 

II 
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Ciro oLaro 

; ^ , 

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Da più di fiuaraiit^ aunì lo Sciroppo Larose e orctiniitocon successo da 

tutti i medici per guarire le Onslrid, Oastraìi/ie, Dolori e Crampi diStomaco, 
Coslipanoni osiiiiale, per facilitare la digeslìuiic edmconclusiono,perpegO" | 
larizzaro luUe te funzioni addomitioliN 

fiClROpPO S E D A T I V O 

•omiiro di 
E ALLA SCORZA DI A R A N C I E AMARE 

Questo è il riniodio il più fìflicace per coinbaUere le AfTenoni del cuore, 
VEpiiesia, VIsterLwio, Ykmicrania, il Dallo di San l'aito, ilnsonnia^ÌQ Con-
tuUioni e la tosse dei fmiciulii duraute la dentizione; in una parola tutte 
le Alfe^ioni nervose. > ^ 

fabbrica e spedimele h J .-P. LAROZE t C^̂ , 5, rue ilos lion^^Suraal» a Parigi . 
DurosiTi 1 Podova : Sani ffUBeg^iato, Cornelio, Piinfiri e Mauro. 

SI TROVh NELLE Î EDECIME FAHMACI£ : 
Sciroppo fcrracfinosn di scorze d'arando fl di qnusìaamtraiir lodliiFfi dì r«rrn. 

ficlro|>po deplorativi di scorzt d'art:]cla amarfi air ioduro di polAsalo. 
Dentifrici liArozc, &1 cbiaî  piretro egufico. ^U&lre, Polvere, Oppiato. 

• 
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GUADAGNO 
principale ov.' 

marolii 

ANNUN ZIO 
BI 

FORTUNA 

I guadagni sono, 

garantiti .dallo 

• Stato. 

. s invito alla partecipazions, sii» probabilità di a;uadagtii, alle grandi 
astrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, nelle quali deb
bono forzatamente uscire 

marcili 7 ̂ lilionì 420,000. 
In queste estpaiìoni Tantagglose che totttcngono, secondo il prospetto, fiolamenle 

79.n00 lotti escono i guadagni seguenti, vale a dire il guadagno event. JWa,*©0 
reichsmurchì, poi mscliniarchi 95O,«00 , 1 9 5 , 0 0 0 , 8 0 , 0 0 0 , 0 0 , 0 0 0 . , 5 0 , 0 0 0 . 
tO,000^ 30^000 . 4 volti- 30 .O00 e %&.OaO. 4 volle 30 .00O, 2^ volte 15 ,000 , 
f̂ é.ttOO e «O^O^^O. 56 volte « « O O , rA voile 4 0 0 0 e 2 0 0 0 , 20fì volte 8 5 0 0 , 
9 1 0 0 e a o o O , 4IS volte i 5 0 0 , IVOO e «OoO, 1350 voile 5 0 0 , 3 0 O e 
V 5 0 , 2Ì8G3 volte « O O , S 5 0 , laH, «»4 e ttSO, 1483Q.volte 9 1 , O?, 5 5 , 5 0 , 
4 0 e » 0 reichsniarchi, clif- usciranno in 7 parti nello spazio di atcìioi mesi. 

La i i r l m n estrazione è ufficialmente fissala 
ed ii loUo originale intiero a ciò costa solo S lire ÌlaK in carta 
i\'Z lotto originale solo . , . . , * , 4 idem 
ll4 lotto originale solo * idem 

;ed io spedisco qne.Htl lotti originali pamnlili dallo Sta'o (non promesse dìfesfi) n u 
c h e ut^i p n e ^ t p l f i l o i n t n n l coi i l r i» I n v i o n l t m u r a l o dc]rniMi«on-< 
t i '^re. più comodamenle in una lettera aRsicurata, Ogni partecipante riceve da me 
firallN col lotto originai*^, anche il prospelto originale, mimilo de! sigillo dnllo 
Stato 0 I n i n i c d l a t n i u c n t c dopo l'estrazione la llfittt uf IEcla lc senza farne la 
domandfL 

Il pugiuiicnto e rinvio delle sonnne guntìagnatc 
si fannr» da me direttamente e prpnUimentft agli interessali e sollo la tìiscrozione 
più asfloluta. --.--.-

(yiaiiif̂ miia doniaiifla j«l jiiiù fni'c con niantlato di po^ln o con 
lettera u«Ni^nra(a« 

SI prc«;aiió coloro olle vogliono approHUare di r|iicstfa oeca-
Hlotio di dlrlffero lino 

al 15 di IJoYeni!)i'e a. e, 
G«Aendo vicina l'epoca dcircslrnT^lone lu tutta nduclA I loro or* 
diul a 

4-800 
SAMUEL HEGKSCHBR SENR., 

BANCHIEUE e OAMIIISTA, ^ i n b a r a o . 
b<dK 
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CIALITA DE 
i l i li;?l 

Wia l ier i iv igl i 
t ' rf ' 

{Si Spediscono dietimo rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Mtero) 

Leg*g:iaino nella " Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1867). — È inut i le di ind icare 
a qua! uso sia dest inata la 

VERA TEL& ALL'ARNICA 
della Farmai'ia 24 

DI OTTAVIO GALLEAHI 
Milano, Via Meravigli, 

pvschb già conoseìnla non solo da noî  ma 
m tutie Io prìniùpali Gilt.'i d'Iiluropa, dove 
la T e l a K a l l e a a i l è ricercatissima. 

Venne approvata fd u.«iUa rial compianto 
prof, comni. dott. ItlBKRI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guiirisce i vecchi induri-
mî nli ai pirdi; sp^H'ifico per le afFozioni 
reumatiche e gottose, snr'ore Fctort̂  pi piedi, 
don che pei dolori n 11 e reni con jjerdileed 
abbassameli deirnlero.'lombaKg'ni,nevral
gie, applicala alla parie ammalala. —Vedi 
ABÉUXE Mt̂ iJiULE di Parigi, \) marzo \>.liK 

È bene però T avvertire come molte al
tro Tele fiO[JO posle io circolazione, che 
hanno nulla a clic Tiire colia T e l » K a l -
l e a u l ; e d'arnica no portano solo il nome. 
Ed inlatll applicate, come qujdia t^^allca-
mi, sui calli, veccliì induvmienli, occhi di 
pernice, asprezze delia cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni. alTozioni 
nevralgiche e scinliE^he, non hanno altra 
azione che m^clla del cerollo comune. 

Per evitare Tabuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare senipr/^ e non accettare che 
la Tela WAìH CALi.EANI di Milano. - La 
medesima, oltre la firmp. dpi, .preparatore 
viene controscijnala coii iin tirr.hro fi secco: 
0. Galleani, MiUino, 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di lìerSino 4 agosto \mss\ 

Torino, !i ^ febbraio 18G8. 
Coro dg. 0. Gnlleaiìi, farmacista^ Milano 

. Ho voluto provare su me stesso, per una 
ostinata lomnaugine, la vostra T e l a a l 
VArnfii 'a, e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi p'ù che 'lualsìasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, aETctli dallo stosso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un elleilo sorpumdenle, odi un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi dì mia c{inei(lera2Ìone e 
fttima inalterabile, 

professore RUÌEBI 

Costa L. t , e la fafmabia' G^LlEANi la 
Bnedisco franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di h^ 1.20, 

I pericoli e d is inganni fin 
qui sofferti dagli ammalati pe r 
causa di droghe nauseant i so
no at tualmente evi ta t i con la 
c e r t e z z a d i u n a r a d ì c a l e e pron
ta guarigioDe, mediante le 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e^purgative 

Rupcriovi 'per virtù ed efficacia 
a tutti i depurativi /inora conosciuti 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per tront'aimi diedero sempre ri-
sutliiti. tali da dimostrarne T efficacia e la 
prfctica iilililà in mo]teplici....e^svariate ma-
iattic, sia C'Usate dalla discTasia del san
gue 0 da infermìtEi viscerali. 

Come no fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici profesHorì cnmm, Alessandro 
Oainlmrini. cav, L. Panizzn, non che del 
cav. Achille Casanova, che. le esf^erimenta 
reno in vari casi, sempre cònV^^ '̂f̂ '̂î '̂̂ '̂ ''̂ '̂  
nelle seSùeuti malaltie: neh* inappetenza, 
nii\ìe^ilispepsic, nel vomito, nei disturbi ga-
strie, per dillìcile digeslione, nelle nevral
gie ài jfomr/eo, nella stìiichczza, lìùlVepatite 
cronica^^Tìt^ìV itterizia, neiWipoeondriosi, e 
principafineiile contro gli ingtìrghi de! fc-
aato, ne'la miha, emorroidi, non che a co
loro che vanno so^gelli a vertigini, crampi 
e lorrmcoHi causali dalla pienezza di sjui 
gue, tanjo'encomiatì' ed usati '"' "* 
dottor Anlonio Trezz! 

Dopo le adesioni di molti e 
dis t in t i modici ed ospedali eli-
nicr ninno potrà dub i ta re del-
reinoacia di queste . 

d e l p r . D . G. P . P O H T A 

dal defunto 

Siculiana, 15 marzo 1874. 
• ^ I • 

Preg. siff. Galleani, farmacista. Milano. 
_ \ r 

Neirint^re-^se dell'umanità sofferente, e 
per rendere il nierilalo tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che diibeu 14 anni 
alTettì da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a fliianti sistemi si conoscono per 
con^batlerla, non rim;ispro farmaci, noti ed 
ignoti sollo tilolo di specifico che non fu
rono esijerimpnll su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

Al quEirantesimo giorno che faccio u=to 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della niia guarigione.. 

In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo 

G, TEUMINI 
Cailcelliere della Pretura di Siculiana 

adottate dal ISSI nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medwin 
Zeitsckrifl di Vurzburg, 16 agosto 1^03 e 2 
febbraio 1866. ecc.; che da vari anni sono 
usale nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber-

, Noi non sapremmo snfìlcien-
téraente raccomandare al pub
blico l 'uso delle 

P i l l o l e Bro i i c l i i a l i 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Pav ia 
[37 anni idi successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano «li impeli od msulti di tosse, causali 

i 

da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, rafired* 
dori Gc*c ' ' ^ 

lino, ora acquistano gran voga in tutte l e ^ ' " , .,, , > j - . • 
Americhe, essendo state richieste da varii Sono poi ulilissmie per i predicatore e 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id. 36 id 

L. — 8 0 
l a o 

farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orh'-ans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalb 
spedizione d'assaggio del 1867, no fecero al 
t à n l l e a n l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medci locali. 

Di quanti specìfici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e" proposti sic
come rimedi! infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, niuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
sto Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infaltì, esse combattendo Ìà''"gonorrea, 
agiscono altresì com*̂  purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
oltr^nere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combinile i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedinienloso. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida-̂  
di domandare e non accettare che le vere 
G a l l e a i i l di Milano,. 

n Napolii^S'dicembre 1873. 
Caro sig, 0, Galleani, farmacista, Milano. 

Xa mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiahili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenlii agpun-
gerò che ancor prima di questa mnlallia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopa 
l'uso delle vostre Piiloie, si Tuno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti nft dolori. - .̂  ., 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO SEURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. '4.'40 la sca
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni acatoja porta T istruzione sul modo di 
usarle. ' J. 

cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando Tespettorazione, e cosi libernndoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere aì salassi od alle mignaUe. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 
Preg. srg. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, ciacche faccio uso delie 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vòstri zuccherini di minor 
azione, prendendone "massime dopo le .fun
zioni. 

iutto vostro devotissimo servo 
Don SERAFINO SARTORI;̂ , Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872. 
Caro sig. Oalleanh 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per la stagione di carne
vale apoimto quando disperavo già per 
causa dell'abbassainento ostinalo della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere sfato liberato àn 
tm incomodo e da una quasi certa boi-
letta. 

Vostro affezionato servo 
4 

FRANCESCO CoanAPiNr 
Via S. Raffaele, n,-12 

Prezzo alla scatola le Pillole L. t , 5 0 , — 
Alla scatota ì Zuechenni L, 1.50 -— Franco 
b. l.Stì contro vaglia poetale intuita Italia. 

I 

RIVENDITORI A PADOVA: 
l ^ i a n c r l M a u r o , Riviera S, Ciorgio e 
Farmacia'air Università '— X i i l ^ l Cop* 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia ali' An
gelo — S a u l f l e s s i " * » farmacista — 
Ueri iniMll c M n i r c r , farmacista— f e r 
t i l e , faruìncìsla. Via S. Lorenzo — S a r -
(orrlo e C , farmacia, Via Sai Vecchio —' 
Holiei-tfl, Farmacista; Via Carmine — 

l ^ i i » ! P i e t r o , farmacista. 

I 

1 

• j • ^ • 

P e r comodo e garanz ia degli ammalat i in tu t t i i g iorn i dalle 12 alle 2 vi sono dis t in t i medici che visi tano anche per^ 
malat t ie venereo. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a i ic Ine 
d i co i imlg l io viBcdlco, contro riméssa di vaglia postale. 

ii^s'M^ere a l l a SP'au'maela ^ 4 . di t&ttavi« Gal leani , v i a Iftlerai^i^U, Malagio. . 24-633 
| V K a ^ a u i A 3 n B x c t ; j u T a ^ a £ ^ v.^iH-rji-j: f^jEBABXK wiX ••.is:;aBS^rPK^KS.ìM gJ 

r c a ^ F ^ ' ^ g s t T ì s g s i ^ s ^ j ^ r ^ s J s ^ ^ ^ vi.TivT:'^::^.^^r^^^,is^LSE!V^rtS::r!^'7^u^ 'IL JL": 
i nsc;si t! .^?r: i^i»w^*^3fta:^ 
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Padova, in-8, 1876. 

PHbI»Ba<'al4> Il Fai^etleolo 9 , U. UJ. Unìi%. 
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Èìi^h^/m. 

30107 
': autoriKznto in Franr̂ ia, m Austria; nel Bol^io o in. Russia, r. 

tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scaì;' 
biu,. scrofole ed altri dolori. . . - . : 

Il I lob,motto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malaltie ch« 
sono designate sotto nomi di pHrtiative, secondarie e terziarie ribelli al copaivo, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Bue Hicher a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso i î igg. L. Cornelio, fi. 7,aftetH, Bernardi e Durer Bacchetti 

ataia. 

G. P. comm,. prof. TOLOMEl' 
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Sono n miglior 
• il più gradevole 

del purgativi 

VBIIDETTO 
r A V O B ^ E V O L E 

DMTi 

E PEOCBDUEA PEMLS 
•̂sposti analiticaD^eute ai suoi scolari 

3.a fìdii. a nuovo ordine ridotta 

. P A R T E FT! .ÒrOM*: \A, 
Pariovy (R7!̂ ; ir» 8 - Lire ft . 

flACOMNKNMn 
PER Bo jurni 
SOMMITÀ 

Aùom eiciira e regolare. — Indispensablltì Ri medici cha 

CONSIGLIO 
» ! fiAHITA 

piercUanoii; campagna. 
Cfcriu tr,ìi>»,2^j>€'jir(?«. — IVepnrazione la più comoda ^cr" far purgare i vefictewiU M M Ù 

^•ciivni cxioro uè procurare dolora, - Estremrt pulit^^aa. . rt«*vTi«iiw ^uma, 

Deposito m tvitttì le fartoìKue e preaso t'mventore, 78, r, dn Faubaurg SUDeaie, il PABiar, 
puFf! Hi trovino lo capHuIo J l Uniii i lu. ° ' •»"*"* 

oc 
I 

"-1 

OT» 

n\r 
t 

P Ù B B U O A T I " . ' • • ' • ' ! ' 

mi PPE l̂lTI TiPOCrflA F. SMXHETTG 

5. 

HaLLAViTE prof. L. — Riproduzione tiellenote già li
tografare di hmito Civili.'. - Padova 1873, in 8" L. S. 

Id. — Hote illustrat.ivG e critiche ai (jodioe civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . ; . . » 

CoRNEWAL LEVIS — Quai'è la miglior forma di Governo? 
tradazione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nìmetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KEI.LKR. prof. A. — 11 terreno agrario. - Padova 186-', 
in 12" ; . . , . , . , . . . . . , , > 

MONTANARI prof."A. — Elementi dì Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" . , . . ; / . . > 

EosAKELLi prof. C. — Manuale di patologia generale, 
- Padova 1870, , , :. . > 

ROSSETTI prof. F . - ^ Sul maghétiamo. Lezioni di fisica. 
, , - Padova 1871, con figure . . . , , » 

SACCAROO prof.i 'P. A. — S o m m a r i o di un Corso di 
Botanica* ti" edizione. Padova, 1874 . . , > 

SAKTmi prof. (y. — Tavole dei Logflritrai precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e .sfeinea. 
HI",, edizione. - Padova. . . . . . . . » 

t̂ CHUPKER prof. F. -~̂ - U Oiritto delle obbligfn:ioni secoudo 
1 pHncipii del iìiritlo B,omaao. ^ Padcv^i 1868 > 10. 

Id, — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8^ voi. ì\ . . . . . , > 6. 

Toi.oMKi prof. tì. P . — Diritto 0 procedjira p.<?nale. 
Ili" edizione. - Padova 1875 . . , . ' . , » 8. 

FuRAzzA prof. D. — Trattato d'Idrometria,e d'idraulica 
piiibifà. II" odÌKÌone. - Padova, 1868 .. ,. , \* 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rij^idi, 
- Padova 1872 . . . . . . . . . . » 2, 

Id, — 'U&l moto dei sistemi rigidi. - Padova 18f>8 » K 
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